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da oggi al 31 dicèmbre 
a ohi versa subito l 'abbona­
mento a tutto il 1905. 

stillila preparando, e psbblloheremo 
presto, il programma di abbonamento, 

Fin d'ora possiamo asaionrare ohe 
DONI ABBONATO 

«rrti aanxM i s i tpa ÌBpsaa 
un dono di valopo 

(osKMtto HI Kfande n o v i t à ) 
. e una bellissima 

mÉik BMDHISTICA lIJ.gSTHATA 
h'abbonamento annuo costa 

IL tìlLCONTENTO 
M jicMamati sotto Is ai i i 

La moderata « UiiK êtta de} i?opolo»j di 
Tonni/'scrivo (jnesto signitlcaiiti noto: 

Vogliaoio ohiamarlo posi, poiché fran­
camente non orediamo meriti altro 
nomo, ma 6 parò \ii\ fatto Ohe deve 
esser tenuto jpresent^ dal Governo, a 
soî Dso di .perioój.ose illnoioni o di im-
perdonabiìi Ignórac^e. 

Quando la olasse del 1830 fu riohia-
mata sott^ l e ariai il paese nostro ir 
trovava^ in,nn ' mopaentq ' di agìtasione 
ohe poteva spiegare perfettamente que­
sto prbvTedimeotb'i'lo elaisiooi generali 
politioho contribui'roTio a prorogare 
quésta agitazione: oggidì la neoeseitii 
di tenere q t̂osto contingente sotto le 
armi va scomparendo, e si capisce oomd 
dai' rlahiamati,.e dalie loro famiglie si 
agogni il momento ohe porrìi fine a 
questo servizio oneroso per tutti. 

Ma questo desiderio in una parte dei 
richiamati si fa acuto per modo da ca­
gionare dimostrazioul che mettono in 
grava cipaeoto la disciplina militare,. 

Co»l ò avvenuta in Torino stessa, 
ove lo spirito militare è più che iD| 
altre parti d'Italia incito e stiluppato 
nell'edacazione-popolare : nel pomerig-' 
gio di ieri vi fu in piàKza'Castello .uà 
agglomprameato di un centinaio circa 
di richiamati, 

La dimostrazione ' fu perfettamente 
muta, ma non per questo meno elo­
quente. 11 peggio si è ohe attorno al 
piccolo nucleo si andò addensando una 
folla spuria, fra cai non era difficile 
discernere elamBntu torbidi e ^pgrtetta-
mente diapoali Ermàrc'óntiìglio. 

Non appena rantoritii militare ebbe 
notizia di questa parziale dimostrazione, 
subito inviò sul luogo il- capitano dei 
carabinieri Peyron con una schiera di 
agenti della benemerita; intervennero 
pure più tardi il colonnello Segato, 
oapo di stato maggiore del Corpo d'ar­
mata, e vari altri uffloiali. 

Con poche esortazioni i soldati, che 
formavano gruppo, vennero sbandati ed 
aUontao'àtl..~ É co^l'là' dimósti^iiztoi'è 
fini. 

Siccome però ai j saldati si erano 
frammì^phifti, i solili agitatori, cosi si 
dovette, procedere all'arresto di tre di 
essi, colti à dijìtribuire uo opuscolo 
sovversivo. I tre sjrrestati sono certi 
PoUedrp, Oagna e Nanni, già ben noti 
aila Questura, Vennero inoltre arrestati 
tre soldati. 

Ci si dice ' eh? nn altro di questi as­
sembramenti di . richiamati ernsi già 
tenuto giorni sono in piazza d'armi, ma 
fu pur esso., subito sciolto. 

Anche da'PiSììanza'se^natabo ttnfatto 
consìmile. 

Il giornala La lÀhrtd di PiaoenKii'infatti 
reca in data 16 cotr. questa informazioDo: 

« Abbiamo avuto ieri sera la ripeti­
zione di Oli fatto, avvenuto già in con­
simili circostanze, che è un sintomo 
molto grave. 

« In piazza GavalU.I dopo le 19, si 
riunivano oltre cento militari dei ri 
chiamati sotto le armi per fare un 
pronunciamento, una dimostrazione in 
segno jd^,protesta, per j il^grolungato 
trattenimento della loro olasse sotto 
}e armi. 

« Non avvenne neasVin incidente : i 
convenuti, dopo prudente riflessione, 
decis'ero di sciogliersi e di ritornare 
tranquillamente ai rispettivi quartieri, 
ascoltando anche i consigli buoni dati 
da molti borghesi. 

« In piazza, durante quel principio 
di dimostrazione, apparvero carabinieri 
e guardie. Diversi ufficiali intervooero 
esortando i soldati a-star tranquilli. 

< De! fatto vW^IHétoiftEòrmato il 
generale Lazari ed il prefetto, che si 
trovavano a teatro ». 
"ISTia Qaxxelta del popolo continua : 

Questo spocadismo di malcontento 
dove, mettere in sull'avviso il Governo 

e [lersundorlo ud occuparsi dollu cosa, 
ohe potrebbe farai grave. 

Non bisogna di3.iimulai'si ohe il ri-
chiamo sotto le armi di diecine di mi­
gliaia di persone le quali, dopo if ser­
vizio militare prestato, si sono (atta 
una posiziono e molte volte anche una 
famiglia, reca un disturbo gravo che 
nessun ' aiuto quale può dare lo Siato 
viene a lenire. ,. 

Non sono infatti i pochi centesimi 
ohe vens>ono assegnati giornalmente 
alle mogli e Agli del richiamati che 
possono tener luogo del valida lavoro 
del capo di famiglia. 

Fatta quindi la debita parte alle 
ooiititigeuze inaluttab.li ' del - itiòmento 
ed ài bisogni assolt dell'ordine pub­
blico, li Governo deve farsi carico di 
non pfolougare oUr'o il neot'Sjario uno 
stato gravosa,di cose che turba anche, 
e profandameote, un gran numero di 
famiglie. 

Fi, uscendo dal caso concreto, ci 
pare altresì che il Governo, in vista 
di tali uooesi'ari richiami di classi, do­
vrebbe, con opportune proposte legi­
slative, provvedere alle condizioni delle 
famiglie dei richiamati, In modo da 
togliere rsjjioni di inquietudini é di 
angoscio ohe mal ai possono conciliare 
colie neoBssitii del servizio e della dl-
.sciplioa mi[)tara. " , 
• S^S.isiihV'èiiìmoli-iòl '-'dr' 'r[AèiÌe'co8é-, 'À ' 
griderebbe aubilo al < sovreraivo >, 

E invece, ripotiaiuo, le aorivo un gior-
nalo moderato. 

Si tratta pord di moderati.... piemontesi. 

La pèpposoSone 
Diciassette richiamati, arrestati a 

Spezia in seguito alle agitazioni di que­
sti giorni, vennero tradotti alla carceri 
di Firenze. 

Saranno sottoposti al giudizio del 
Tribunale militare. 

— Altri 15 (bersaglieri) furono tra­
dotti in punizione al Moucenisio. 

DALLA CAPITALI] 
La oongregazione dei .Solimborghi 
Si annunzia che il 30 novembre l'on. 

QioUtti couvooherii nelle sale delle riu­
nioni a Montecitorio la maggioranza 
della Camera, per poter fare .un cal­
colo esoUQ,delle forze miaiiteriali. 

L'on. Gi^litti reciterii devòtamente il 
eonfiléor jdeìle liberti! concesse in oc­
casiona dello sciopero generale di set­
tembre, e prometterli di adottare d'ora 
in poi il regime doueddiano che fece 
cosi buona prova a Udine nel. perioda 
elettorale. 

Dopodiché la maggioranza reoiterk 
il vespro... poi pipistrelli, poi si re-
cherii in processione, con Giolitti alla 
testa, in Vaticano, ai audiendum. 

La «salute» dell'on. Giolitti 
Ij Avanti piibblioa questo iroiiiotie note : 
E' noto ohe la salute di Qiolitti da 

parecchio tempo non ò buona. GgU I 
soffre ai reni. 

Il lavoro —. non aggiungiamo ag­
gettivi — delle elezioni generali ne ha 
peggiorato le condizioni. Kd ha cercato 
a Cavour qualche giorna di riposo. 

La salute dell'on Giolitti però non 
è buona, E ciò contribuisce a farlo 
disinteressare delle condizioni politico 
parlamentari, che evidentemente pre­
parano qualche sopresa per il cozzo 
delle due tendenze — anche loro le 
hanno — fra gli monmerevoli miai-
steriali. 

C'è obi vuole andare a destra, con 
salsa di clerica i. C'è chi vuole restare 
a sinij^tra, con grandi velleità di ri­
forme e intransigenze liberali. 

Giolitti sta in mezzo, chiuso come 
una sfinge ; anzi sta lontano. Ma non 
sta bene in salute. 

Gli orflcìùsi pigliano sul serio queste 
note e sinentiscono.... che diolittì non si 
senta' bene. 
—'• ^—mmm^ I •» •mi 

Ammìtiistrazione.... turca 
Un altro Ministero ohe ngn paga ! ' 

Si annunzia che il Ministero dei la-' 
veri pubblici, R. Ispettorato generale 
delle Strade {errata, non ha fondi per 
pagare le trasferte dei. funzionari che 
furono adibiti ai lavori di accertamento 
dello stato di manutenzione delie linee 
e del materiale. 

I fondi furono stanziati col regio 
decreto 4 agosto 1904 ed ora, a pochi 
mesi di distanza, già più non esistono. 

Dovevano esaer^ f̂ *̂'' ",' personale 
a oomio.ciare dal 1 luglio, e a. novom 
bre aeRÓra .noOi,eQp̂ o lutati slÓBibìaaà'i. 

II motivo è semplice. — Nel fare la 
legge si dimenticarono di stanziare i 
fondi necessari. — Quindi il personale 
aspetta ed aspetterà chissà iìno a 
quando I 

Eh non per nulla il Governo italiano 
s'è messo a cercare i suoi più cari 
deputati.... in Turchia I 

UNO DELLA PLATEA. 

Contro i fatt i di lnnsbrucl( 
L'imponente Comizio di' Padova 

« l'ossa la seria e dignitosa patriottica 
dimostrazione, a cui aleto invitati, riuaoire 
pel vostro largo concorso, o Cittadini, a 
tanta solenni tu, ohe ne giunga ai martiri 
nostri di Iti della frontiora, una voce di 
conforto e di speranza. » 

Cosi Univa il manifesto clic invitava i 
oitiiadini al Comizio, od i cittadini d'ogni 
partito accolsero eoa eotiisiosmo l'invito 
raccogliendosi alle 15 IjS d'oggi, al Teatro 
Garibaldi', dimentichi delle diuturne lotte 
d'idee, vigili soltanto della italianitil e della 
civiltil offese dalla barbarie. 

La Iblla era semplicemente eilormo ; dalla 
platea ol loggione ora tutto zoppo o dalla 
piazzetta Pedrbcóhi giiingevono i rumori di , 
un'altra folla ohe si- acoaloara allo porte I un malato, oorto un 
dol teatro noliu s;̂ )oranza di • poter almeno 
udire gli applausi dei fortunati che ave­
vano potuto trovar posto. 

i3ul palcoscenico sono schioratì i gonfa­
loni di trotitaoinque Società ; tutto quelle 
di Padova e qualcuna di fuori". 

Senatori, deputati, assessori del Ciimnne, 
autoritit, uotabilitit cittadine, professori, 
stanno intorno al tavolo della presidenza. 

Il senatore Vqrottcse, aoclantato prosi-
dento del Comìzio, spiega le. ragioni di 
questo con nobili parole ohe provocano in­
terminabili applausi. Oo'tóUnioà'quindi nu­
merose adesioni e dà la parola al pro-ret­
tore Vittorio Polacco,.Questi legge un lungo 
ed elevato telegramma da Boma dol comm. 
Nasini, rettore dell'Università,, e pronuncifi 
applaudltissimOj uno splendido' discorso. 

Prendono quindi su ĉpéssivamonte "la pa­
rola' il prof. Valenti e l'on. Alessio i quali 
trattano scientilloamente la questione di di­
ritto e domandano ohe il' Governo, por 
quell'alleiinza phe almeno ufŜ oialmonte ci 
ronde araìoi ooU'XuBtria, esiga un maggior 
rispetto per l'anima itahana che si agita 
al di là delle Alpi. 

Ceaaate le ovazioni, parla 11 prof. ìfelati 
a nomo del socialisti di Pàdova clic, dice, 
si sentono sompro o dovunque italiani. 
(Ovaxioni) Continua ancora applaudito tino 
a quando abbandona, il concetto sereno che 
inspirava' la uiniostraziciio e al quale i 
procedenti oratori si erano to&uti, concolto 
cioè di ribellione civile dell'anima nazio­
nale contro le incivili Violente pungernia-
niste. 

B Melati infatti accenna al, militariamo, 
ma il pubblico che si sento tolto dalla se­
renità dell'idea o oho non i^nsa,a guerra, • 
còpre la voce dell'oratore, ocij urli e fischi. 

Il Sen. Veronese ristabihace tosto la 
calma ed il prof. Melati.pn&.-.haico e ra'o-
cogliere.da quel pubblico serio od equanime 
ohe prima lo arava urlato, un'altra ora-
ziono. 

L'avv. Piccinato, per la Camera del 
Lavoro, parla da italiano e da socialista 
perché «tutti 1 partiti son qui venuti a 
portare la loro adesione alla protesta santa, 
ma nessuno ha ripiegato alla porla d'in­
gresso la propria bandiera». Porta il sa--' 
luto dei lavoratori dol braccio e continua 
dicendo anche quello ohe voleva certamente 
dire prima di lui il Melati, ma in una 
forma giusta e misurata che tutti applau­
discono. 

luUne l'avv. Signorini [ncominoia a nomo 
dei democratici, ma questa parola dà sui 
nervi a pareoohi ohe rumoreggiano e non 
vorrebbero che parlaase. La, maggioranza 
tuttavia impone il silenzio e il Signorini 
dico il suo pensiero. 

Si vota quindi un ordine del giorno ac­
cettato da tutti i partiti e la folla fa una 
calorosa dimostrazione ai duo studenti 
d'Innsbrnck, rednoi diillo prigioni austria­
che, ohe assistettero al Comizio. i 

Cosi questo Ani, come avea cominciato^ 
nobile e dignitoso, veramente solenne, come 
si prevedeva dol reato da tutti, fuorcliò 
dallo autorità che avevano messo in tasca 
oi funzionari ordini severissimi di irapo-
pedire qualunque manifestazione. 

Ora Cile ò fatta, cho ne faranno i fun­
zionari, di questi ordini'i' s. x. 

Altri solenni Comizi 
furono tenuti a Spezia, a Bari, a Potenza, 

a Catuù^aro. 
A Roma nuoTo liiraostrazioni antiaii-

striaolie. 

I riiorsi del biigadieie .di Castellnszo 
(Dal Tempo) 

I carabinieri ohe uccidono i poveri 
contadini dimostranti sono pietosi ta­
lora: pietosi della pietà religiosa, non 
pietosi della piota civile. Quel Carlo 
Heffaldi, brigadiere, su cui incomba la 
responsabilità della tragedia di Castel-
luzzo, nel carcere dove sta attendendo 
giusti2ia, 6 preso da uno strano tumulto 
di sentimodti diversi. Il fondo della 
psiche sua è occupata dal rimorsa, ma 
l'orgoglio dell'autorità, l'istinto della 
difesa giuridica, ia paura religiosa rid­
dano dentro di ini turbinosamente In 
avvolgimenti van e contradditori. 

Questo violento é un debole; forse 
superstizioso. Ha 

paura dei morti di sua mano è dei 
morti per ogni causa. Le sue notti de­
vono essere insonni e strazianti. Spettri 
paurosi lo aiaalgono ed egli se ne di­
fende' nel terrore tenebroso cercando 
indarno di frapporre fra so ed èssi lo 
.schermo di una mendicata giùsliSca' 
zione autoritaria. Ma la oonvioisioae 
gli fallisce ed egli i<icorre per estremo 
soofiorso alla preghiera, E se la sua 
preghiera gli pare invalida, cUode l'àtt-
siliO della preghiera di oscure ànime 
Innocianti ohe fortifichino la sua pro­
ghiera. 

Di questo strano e doloroso inviluppo 
dell'anima del brigadiere è nn docu­
mento curioso ed oloquente in un gior 
naletto religioso ohe si pubblica io ^i 
lane, il Giulio Tarra — periodico edu­
cativo illustrato dell'associazijno sordo 
parlanti. In un elenco di sottoscrizioni 
per le opere di carila di S. Gregorio 
è registrata l'oblazione del brigadiere 
di Castelluzzo con questa dichiarazione 
di intenzione : 

€ Ringraziando i Uorti per scampata 
pencolo, chiedo alle sordomute, ia re-, 
cita di un'Avo Mari& per me — un'al­
tra io Buffragio dei defunti ed una ter­
za per i felici e pei rivoltosi ai quali 
tutti, come insegna il Vangelo, per-

-dono da questo carcere, dove sto at­
tendendo giustizia e offro pei morti di 
San Gregorio L. gO.» 

Rtìffaldi Carlo 
Brigadiere n̂ei HR. Carabinieri 

I morti di San Gregorio nella rein-
càrbazione dei vivi dell'on. Giolitti po­
tranno essere < pietosi > ai brigadiere 
che ha ucciso, e per 20 lire liberarlo 
dal carcere e magari portargli in re­
galo la medaglietta benedetta di Cen­
tanni. 

Però non potranno dargli la pace 
all'animo perché in esso é ancora 
troppa crudeltà, troppo orgoglio, troppa 
menzogna. 

I < rivoltosi » rifiutano la preghiera 
delle sordotuute ed il «perdono » del 
brigadiere che, attraverso alla pietà, 
ml'a, con falsa accusa, a preordinare 
una difesa. 

K\i\ che cosa è dunque la devozione 
religiosa che non rinsalda il cuore e 
non reprime gli istinti di crudeltà, e 
non dà franchezza al pentimento del 
violento e chiede in soocorao l'ai di là 
per sopraffare con U calunnia la vit, 
tima di qua? Ahi strano contrasto di 
luci e di ombre ia quest'anima dove il 
rimorso non è pentimento, il perdona 
non é pietà: dove il perdona accusa, 
la superstizidtia difendo, dove i morti 
sono chiamati contro i vivi e la pre-
ìgbiera non ò la sicura invocazione alla 
giustizia ma il trepido grido dell'affanno 
per la conservazione individualo? 

B'igadiero Carlo Reffaldi, venti fran­
chi per i morti di S. Gregorio sono 
pochi peri pagare I morti ed • vivi di 
Castel uzzo I... 

Fatevi elettori ! 
E' prcsiimo il periodo per le in­

scrizioni alle liste elettorali. 
Conttadini, pensate a diventare 6-

lettori ! 
Non è cittadino nell'intero e digni­

toso senso della parola chi non è e-
lettore. 

Pensate alla mortificazione provata 
nei giorni delle lotte elettorali, a non 
poter come gli altri adire alle urne e 
portare — quale si sta — il voto della 
rostra coscienza. 

Non aspettate l'ultima ora. Preparate 
sabito le carte occorrenti. 

Anche o/ti fu cancellato dalle liate 
nella oosidelta «epurazione» del Ì89S 
può ripresentarai per l'inscrigione-

A suo tempo VAssooiaxione Demo-
oralioa aprirà un recapito per oomo-
dita degli aspiranti elettori. 

inlantg 6 a dispósizioiis l'uflioio dal 
< Friuli > per lo opportjine aunotaiioni, 
pei desiderati chiarimenti. 

Operai I 
L'appello è rivolto apsaialmenle a 

VÓI, per voi, pei vostri parenti, amici 
e conoscenti. , , 
- — i ~ ^ - ^ : • ̂ 1 • •» 1 —I 

Il nnoTQ mistp dì sangoB di Bologaa 
Il proosMO «i riapre? '•••'• 

I lettori ricordano', come la •• signora 
Viola e il capitano Battista; Tennero 
dalla Camera di Consiglio del 'Tribunali 
di Bologna prosciolti dall'accusa di o-
mloidlo sulla persona del saldato Bar­
bieri. 

Questa decisione dell'autorità giudi­
ziaria suscitò infiniti commenti nel pub­
blico bolognese, e. in tutta la stampa. 

Ma noi commenti non ne facemmo, ' 
ci siamo soltanto permessi di cliiedere: 
si potrà infine sapere perchè e. in qua! 
modo il soldato Barbieri sia ^ortof 

Ora sembra che le cosa, s'inoamttl-
nino verso una soluzione ioaspattata in 
seguito ad un nuovo fatto, che ooBda»< 
rebbe alla riapertura deli processo' dM 
coniugi Battista. 

Il fatto sarebbe questo 1 la padrona 
di casa dei Battista avrebbe .riferito 
ohe udì i coniugi Battista litigare tra 
loro ; e a no certo punto il marito 
avrebbe rimproverata alla signora di 
aver avuto rapporti Intimi coll'atten-
dente — alla quale accusa la signora, 
fuori di sé, lo avrebbe rimbeccato gri­
dando : — Assassina, taci. — Poi, la 
signora, vinta dalla commozione tarebba 
svenuta. 

Ognuno comprende la gravità e la 
importanza di questa deposiziono a 
quanto rumore abbia destato a Bologna. 

UÌM^ETISHO m u IOVEBA BÉNTB • 
e quello dalla buroorazlal-

Anche il miniatero dello poste — 
nota il < Messaggero » — congiura ai 
danni dei volenterosi che hanno la rsl-
leità di muover guerra all'analfabe­
tismo ! 

Esso, infatti, rifiata l'Invio in fran­
chigia degli avvisi ai renitenti all'ob 
bl go dell'istruzione, e dice di voler 
attendere, por farlo, la pubblicazione 
dol regolamento! 

Ma la legge Orlando 'non parla' già 
chiaro a questo proposito t. 

I Comuni d'Italia ohe fanno orec­
chie da mercante davanti alla naova 
legge sono completamente riabilitati 
dall'alta sapienza annidata al Ministero 
delle Peate 1 

POP l'italianità 
Il Sindacato di 'Dorino dell' « Unione Gior­

nalistica Corrispondenti J ha inviato ai 'Di­
rettori dei Giornali dòll'ltalia Iri-odanla la 
eoguonte lettera : 

L'« Unione Giornalistica Corri.spon-
denti», innanzi alle non provocate 
scene dì lonsbruck contro inermi ita­
liani reclamanti il riconoscimento del 
principio di nazionalità, ohe per noi 
s'afferma nella lingua di Dante, non 
poteva restarci muta, poiché il silenzio 
avrebbe significato supina e riprovevole 
acquiescenza. 

Il Sodalizio nostro, sentendo più fer­
vidi In questo momento 1 sontiicentl di 
italianità, oltre Quarnero conculcata, 
inanda per mezzo del Consiglio Diret-

'tivo a Voi, on. Diret,tore, l'espressione 
dei più c^ldi sentimenti di fratellanza 
e d'ili'sitamente, perché la libera stampa 
irredenta alto affermi questo principio 
e ve ne facciate interpreto presso i 
lettori, nostri connazionali. Sulla fer­
vida ala degli « antichi versi italici » 
vanno in questa momento i nostri voti 
e gli auguri a Trieste.... « la fede di 
Roma ». Il Prea. 0. Soasi, 

Ulonle pensioni pei maestri 
Ieri al ministero ddU pubb Ica istru 

zione si è riunita la commissione no­
minata dali'on. Orlando per proporre 
le riforme da apportare al Moata pan 
sìoni per i maestri. 

Intervenne l'on. Orlando che pronun­
ziò un notevole discorso. 

Ritiratosi il ministro la commissione 
si è costituita nominando presidente il 
senatore Todaro, segretario relatore il 
prof, ing. Vincenzo Tonni-Bazza. 

La discussione sulle linee goneraU 
della riforma fu viracissima perchè gli 
elementi governativi si sono mostrati 
contrari alla rifcma che ^ pregiudiche­
rebbe la solidità dell'istituto. 

Si nominò una sotto commissione com­
posta dal prof. Tohm-Bazzà, dei maestri 
Mochen e Parissi di Roma è della piae 
stra Caramelli di Firesze, con l'inca­
rico di raccogliere e coordinare i voli 
e le propbste della olasse. 

La commissione plenaria tornerà a 
riunirai in gennaio, cioè quando l'am­
ministrazione del Monte, aompinto il 
censimento dei maestri potrà dire coi 
precisione di quali risorse l'ibtituto pO' 
tra dijporra per lo future riforme. 

EBM nnivBisitan 
Onoranze al prof. Gradenigo 

Ai numerosi, friulani allievi del prof| 
Gradenigo si rende noto ohe nel pros­
simo dicembre alla Università di Padova 
avranno luogo solenni festeggiamenti, 
pel trentesimo anno di insegnamento 
dell'illustra direttore dalla clinica ocu­
listica. 

Si è fio d'ora formato uno apa-
ciale comitato composto del friulano 
prof. Ovio e di molti studenti allievi 
del prof. Gradenigo. 
— iiijyMM i-iiMi I ! • I —>«iii . 

Il CDmitato centrale della "Dante Alighieri,, 
Domenica a Roma si è -radunato il 

Comitato centralo della « Dante Ali­
ghieri», sotto la presidenza di Rata. 

Furono riconfermati i vice presida'ntl 
comm. Stringher e Tommasioi, 

Stringher ha riferita sulla lottarla 
io favore della Società, che procede 
benissimo Si discussero quindi i fatti 
d'Innsbruck. 

Fu votato un ordine del giorno che 
approva la linea di condotta dei due 
vice presidenti, ohe han cercato ohe 
le dimostrazioni avessero un carattere 
serio, facendosi oblazioni alla Società. 

La C M i elacfl B sicura i r ÌBICI ioli m stoiaco a i w i è m m BAaE&ftì a ta Hi Fra-GWatìariiarD loaico-iiiissiiTo-mtitDBiiia 
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Pai«danan«i 'iO, ( rit. ) - Il forno 
Cooperative in Consiglio. — I giornali 
di stamane reoarano notiela di una cir­
colare ministeriale ai prefetti del Re­
gno perchà proTedessero alla pnbblioa-
zioue del calmiere sul pano, Segno uf-
licialo questo che non solo l'abollziose 
del dazio Interno non ha aruto i bene-
tlci sperati, ma ohe qualche orisi è in­
traveduta dagli altri reggitori aull'o-
riiszoote politico della nazione. 

Infatti tutti i Qaanzieri ed economi­
sti, anche i piii retriri fra gli uomini 
pubblici, dal raccolto sul grano e dal 
movimento commercialo seguitone, 
hanno creduto di poter atteggiarsi a 
Cassandre presagendo la II edizione, 
!Ìa puro a scarlaraeoto ridotto, delle do­
lorosa condiztori economìohB ohe cau-
(ui'OEO i fatti del maggia 1808. 

La qoostiome < del pane a buon mer­
cato » danque, per quanto vecchia, ri­
mane sempre d'attuatilli, perche non 
sono stati sufficienti a rimuoverla d'un 
passo i pidooli espedienti della nostra 
iiolitioa finanziaria. 

Ed ò in questa condieione generala 
che al nostro Gomuno si presenta la 
possibilitSi di acquistar» dello quote per 
l'impianto di un forno oooperatìro. 

Noi î iamo i primi a convenire ohe 
un pauiflcio cooperativo non riesce a 
risolvere il problema, e ciò per ra 
giooi molteplici ohe qui non trovano 
conveniente spazio. Ma se non elimina 
la questione mitiga però le oonseguenze:. 

I. di un errato sistema tributario. 
II. della speculazione : non certo pae­

sana ma non peroiò meno dannosa, 
III. dell'abitadine inveterata nel no­

stri fornai di avere II primato in tut-
t'Italia < sulle spaso varie » di fabbri 
cazione. i , . 

(Vedi inchiosta (i. Popoli — (enatore 
— 1880 — relazione presentata al Co­
mune di Udine 1004 —-. scritti e raf­
fronti rari). 

E a queste conseguenise si arriva 
togliendo di mezzo il profitlo Aéi pro­
duttori privati — prime vittime e, per 
vero. Io meno responsabili nella mag­
gior parte del casi — rldnoondo le 
spese di produzione ohe si riversano 
con tutte le Imposte ( L. 0.30 p. quia 
lale, compresa quella di ricchezza mo 
bile} sul consumatore, e insistendo con 
maggiora autorità dei privati impren­
ditori, i quali non compiono che una 
partita di giro, all'aumento della ma­
teria prima. < 

A questi risultati pratici immediati 
si dovrebbe aggiungere il beAefloIo del-
l'igiobicitk della merce, che diverrebbe 
perciò, in virtù del farmaco coopera-
tuista, più utile e med'o costosa, 

Traaoariamo completamento i van-
tuggi etici della cooperazione. 

Opln 

Ciò premesso veniamo alla sedata 
consigliare di giovedì. 

Dopo lo parole vibrate dei consiglieri 
Asquini e Polioreti il Sindaco si la­
mentò perchè i promotori non aveano 
luformata la Giunta sulle condizioni 
dull'inìziativa. 

A questa lagnanza, messa fuori per 
1: gittiD^are . l'esigua proposta di , 86 
quote. (L.125), ti -può rispondere in 
vari modi. 

Prima di tutto potremmo dire ool 
cons. lioviglio che l'assegnamento dei 
promotori à sempre proporzionale alle 
oonditloni finamiarie, alVtmporlanxa 
Morale della persona richiesta a sotto­
scrivere e in relazione diretta all'esi-
gema della itili apresa. 

Ma iaHoiando pur da parte queste 
ragioni sufflcouti, almeno per noi, v'è 
n'ha un'altra dì maggior rilievo, Ed 
è ||« ì'ulile economico che dall'idea 
realizzata ritrarrebbero la]maggior parte 
— non diciamo la totalità perohà ine-
sittto — dei comunisti. 
\ Ora se il Comune è ente oon Ani 
tcoDomici e morali, ne deriva, per la 
Giunta come per noi, il dovére di fa­
vorire quanto più è possibile un'isti­
tuzione ohe benèfica; non una ma tutte 
le classi sociali, fatta eocezioné dei 4 
0 ti produttori attuali, -

placche certe cooperative — ed è 
fra. queste il forno — paro non rico­
noscano quella distinzione in classi che 
determina la lotta di olasse constatata 
dai socialiati e aocaoltamante negata 
dai oonaerTatori;.,,. i quali appunto per 
ciò, dovrebbero, se fossero logici, ensar 
aooperativisti, (l conservatori, però, 
se negano « accanitamente » la lotta 
di classe a parole, altrettanto «aooa-
nìtameiito» fanno la IHta di classe 
a latti. Cosi forse si spiega — N, 
d. .K:).:-

Ui, per di più il Comune sce­
gliendo di aiutar^, cou le,sua forza la 
grandezza del, panificio non solo veniva 
a sgravarsi di un compito più grave e 
recante maggiori responsabilità com'è 
la municipalizzazione del servizio, ma 
cooperava aU'estenzIoDe del beneficio, 
se non fosse altro, per ridurre il prezzo 
del pane. 

Non vale invooaro la < buona dispo­
sizione » dei oittadini e la somma di 
8000 lire ohe.dlcesi preventivata nello 
schema statutario. Ecco: una buona 
volontà 0 disposizione non esclude l'al­
tra. Che anzi, oel caso nostro, il con; j 

tributo dei privati avrebbe dovuto sor-
viro di stimolo al Comune, appunto per 
poter allargare l'azione del nuovo isti­
tuto tanto ohe beneficherà anche t non 
soci. 

Se poi la Q.uota avesse letto lo schema 
dello statato vi avrebbe trovato «Si 
procederà alla costituzione della so-
oietà quando il capitale sottoaorltto avrà 
raggiunta la somma di lire 8 mila; si 
potranno emettere nuove ationi a 
sensi dell'art. I3t C. di Com. », 

Ùunqua le Ijra 8 mila rappresentano 
il punto di partenza, salvo ad aumen-
tare infiaitamante qualora le esigenze 
10 richiedessero. Le parole sono messe 
perchè abbiano un significata gramma­
ticale e logico. 

^vrebbe anohe trovato <a Oiunta, 
leggendo, ohe le quoto sono «rlmbor-
•abiji >l 

Ai promotori dunque sembrava ohe 
tatto ciò avessero dovuto e voluto sa­
pere i signori dell'Ammio.strazione, I 
quali dimenticando che duo mila lire 
— Gigione ne aveva proposto 3 mila 
— orano state sborsate, senza speranza 
di rimborso, per l'esposizione (che non 
esitiamo a chiamare una vanitosa ma­
scherata agricola di nessuna efficacia 
positiva) hanno voluto elemosinare 500 
stiracchiate lirotte al forno che farà 
il pane per lutti..,, anche per lorol 

Il campanile, l'esposizione eco, sono 
meglio accolti e più favoriti del forno! 
11 quale se non fosse stato proposto da 
certa gente avrebbe potut'j ricevere 
anche 5 e 6 mila lire;,., ma perchè ha 
un peccato d'origine ed è di maggior 
vantaggio al poveri, il Comune ci pensa 
poco a concorrerò poi suo sviluppo. 

Mettete da una parte, l'esposizione 
col campanile e dall'altra il forno, od 
eccovi..,, la lotta di classe. Chi oserà 
negarla ? 

Il < naturalmente > del sig. Conte si­
gnificava tutto ciò. 

Nella sua spontaneità diceva appunto 
ohe del forno la Giunta moderata poco 
se ne curò perohè gli operai, maggior­
mente Interessati, chiodino oggi l'aiuto 
mentre domani.,. voteranno pei sovver-

t sivi. 
K ohe II « naturalmente » questo pen­

siero contenesse lo prova il contegno 
dei consiglieri 1 quali, fatta eccezione 
del Sindaco e di pochi altri, lo diciamo 
per debito di lealtà alla quale mai, 

I volontariamente, venimmo mono —non 
' ooneorstro in privato a favore della 

nuova istituzione. 
Cossi, concludendo, dacché lo spazio 

ci manca, diciamo che sé il forno coo­
perativo avrà vita sarà merito princi 
pale - non esclusivo -dellaalasse ope­
rala alla quale, purtroppo, manca in 
buona parto quello spirito di solida­
rietà ohe è cemento e legge di ogni 
organizzazione civile. 

Comunque, avanti sempre nella uoìone 
delle forze operaie meritevoli d'essere 
disciplinate e sviluppate. Tufi gli isti­
tuti basati sulla spontanea partecipa­
zione sono ad nn tempo segnacoli e 
mezzi a sviluppare la grande ed uni­
versale legge della solidarietà umana. 

Per questo, noi siamo, oggi, favo­
revoli anche alle cooperative di forma 
mista. 

NB, Svilupperemo l'utilità del forno in 
altri articoli, aporando di riuscire nello in­
tento. 

TolmesK»! 20 —- Gonilgllo oo-: 
fflunale — Nomina d.l; Sindaco. — Alle 
2 pom, d'oggi s'apri la seduta al Con­
siglio comanaje. Presiedeva l'assessore 
Linussio; presenziavano i coatigiieri 
Tosoni, Larice, Missaoa, Nazzi, Molinl, 
Canflo, De Marchi, lob, Calligaris, Il 
cav, Linassio comunicò le dimissioni 
dei 0008. Beorchia: il Consiglio stabili 
di respingerle ed incaricò la Giunta di 
far pratiche pel ritiro delle stesso, 

Si passò quindi alla nomina del Sin' 
daco. Tosoni dichiarò d'astenersi. Si 
distribuirono le schede e si nominarono 
s^.rutatoii Tosooi, Calligaris e Molini, 
Mentre si faceva lo spoglia, intervenne 
l'assessore Tavoschi. Risultò eletto Ta-
voschi con voti 9. Questi allora, rin­
graziando il Consiglio pel voto di stima 
espresso, dichiarò di non poter accettare. 
L'assessore Linussio obbiettò che prima 
di declinare il mandato, bisognava pon­
derasse bene ed allora Tavoschi risposa 
che si riservava di decidere. 

La nomina in paese è vivamente 
commentatEf. Noi ad ogni modo atten­
diamo il nuovo Sindaco alla prova e 
dai fatti spassionatamente lo giudiche­
remo. 

Ospizio di S. Antonio — Dopo di 
oiò il Consiglio, su proposta della Giunta, 
approvò (meno il consigliere Tosoni che 
si astenne per ragioni d'indole privata 
e Calligaris perohè appartenente all'Am-
minlatrazione dell'Ospizio) i oonti con-
snntlii 1002-1003 ed il bilancio pre­
ventivo 1003 dell'Ospizio di S Antonio. 

A domani il resto della :sedata. 
Vandalismi. — Nella notte dsl 18 al 

19 ignoti malfattori levarono e rove­
sciarono nei prati 15 travi ohe forma­
vano il parapetto della rampa d'accesso 
al ponte sul 13nt e danneggiarono 12 
colonnine sulle quali detti travi posa­
vano. Del fatto venne sporta denuncia 
all'autorità, ohe indaga. 

CIwidIalai 2!) — Societit Opinila 
— Domani sura allo 8 e un q*iirto j 
nella Ssla supcriore dell'ulborgo < Al- , 
l'Abbondanzii » avrà luogo un' adunanza 
di soci deirOparaia p(>r preiidcro gli 
opportuni accordi oirca il contegno da 
tenersi all'a^j-imblea generale dei soci, 
iadetta per il 22 cori', oro 20, nella 
sala superiore dell'albergo « Al Friuli ». 

- Sooltaturi. — Venne accolta d'ur­
genza allo Spedalo il bambina Gon Va 
lontino d'anni 3, per soottaturo di se­
condo grado agii arli e torace. 

Mamme, mamme II 
Elszioni generali. — Oggi a Prepotto 

ebbero luogo le elezioni generali am 
ministrative. Il concorso allo orno fu 
straordinario Si dico che l'autorità po­
litica subodorando qualche cosa di 
anormale, abbia mandato sui luogo l 
carabinieri ed il delegato di P. S. sIg, 
Minardi, 

Grato animo. ~ La Congregazione 
di Carità nella seduta del 7 oorr,, ap­
provando il consaotlvo 1003 ha fatto 
inserire nel conto morale un ringra­
ziamento al dott, Sartogo per la Intel 
ligento 0 disinteresaata sua opera pre­
stata ai vecchi rìcovorati nella Gas* 
di Ricovero. 

Teatro. — Si parla, si dice, si va 
buccinando, che per due sere avremo 
il Rigoletto tale e quale, come da pa­
recchie sere viene rappresentato ed 
eseguito oon successo al vostro teatro 
Vittorio Emanuele. 

Consiglio Comunais. — Il patrio Con­
siglio è convocato per giovedì 24 oorr. 
ora 5 pom. Codiai sono gli oggetti da 
dissuters', importantissima fra questi 
il VII: Relazione della Commissione j 
nominai» dai Consiglio comunale sui 
provvedimenti prò Ospedale, conven­
zione oon qnest'altimo per le piazze 
gratuite, deliberazioni relative. 

Patronato Sooiaslloo — Dal 25 oorr. 
al 5 dicembre p. v. sono aperte le in­
scrizioni per la frequenza alla benefica 
Istituzione. 

Agli inscritti meritevoli verrà accor­
data la refezione per tre mesi oonie-
ontiVL 

. Soiieti dal Tiro a Sagns, — E' con­
vocata l'assemblea per domenica 27 
oorr. oro 10 ant. nell'Ufficio del Giu­
dice Conciliatore. Occorrendo una se­
conda convocazione, venne fissato il 
giorno di domenica 8 dicembre p v. 
Sono da approvare I conti 1900 11)01-
1002 e 1903. Nominarsi la Presidenza 
ed l revisori dei conti por il blennio 
1005 lOOB 

LIapii* di 0»a i -a , 20 — Utilis­
sima iniziativa. — Ieri sera, accompa­
gnato dal Sindaco o dal signor Fran­
cesco Colledan, l'egregia dott. Eorioo 
Veglino titolare della nastra sezione 
di cattedra ambulante di agricoltura, 
nell'aula delle scuole di Liariis tenne 
apptauditissimo e cnnvinconte una con­
ferenza sull'utilità delle malghe coo­
perative presentando uno schema di 
statuto ohe incoDtrò lo gonerali appro­
vazioni. Noi nutriamo salda llduc'a che 
la nobile iniziativa divenga in breve 
fatto compiuto e di oiò diamo lode ai 
soci della Latteria di Liaria e un bravo 
di cuore al geniale e dotto conferen­
ziere. 1 abc. 

Vanxanai 18 — Saggezza ammi­
nistrativa, — Il senatore Pecile inca­
ricò un tempo il dott Striogari di per 
suadere i nostri amministiatori del Gu-
mune a voler conoorrere con la somma 
di oirca lire 80 arioue per la Cattedra 
ambulante di Agricoltura 

Il Sindaco rispose essere impossibile 
fare tale proposta al Consiglio date le 
pessime conditioni flnamiarie. 

Adesso ci permettiamo alcune do­
mande, 

1. Come erano le,flaanze del Comune 
quando (il volle intentare una lite o-
diosissima contro il dott, Stringari (per­
dendola) spendendo circa lire òOOf 
(Si noti ohe questa causa si fece per 
una tassa di lire 3 che secondo una 
inteliigantlsàma Commiiislone avrebbe 
dovuta pagare il dott. Stringari), 

2. Coma erano le Qnanze mesi or sono 
ohe cj sposero lire 300 oirca per un 
usciale nella sala del Consiglio? usciale 
che è un vero sconcio che sciupa tutta 
la severità e grandiosità della sala? 

3. Con quali finanze si pagheranno 
circa lire 350 spese per il portone della 
canonica (si noti che si poteva con e-
sigua spesa accomodare il vecchia che 
è pur sempre uno dei.migliori portoni 
di tutte le case di Venzone)t 

S'gnori amministratori, fatevi corag­
gio e rispondete a queste... ingenue 
dontands. E' un vostro stretta dovere, 
ed anche un vostro interesse, se non 
volete correr rischio di passare non per 
amministratori ma per volgari dilapi­
datori del denaro del Comune! 

Il UtijTofiO tUl Frìall porta il nu*>tar'> SSll. 
n OrcnUta t a MmotUriam dtl iMiilli» In 

VflMo MI* e tUt iO ani. • MU M alte iB), 

ECHI £ RINTOCCHI 

Un compaesano assassinato ali'estsro. 
— Ci giunge, troppo tardi per easer 
pubblicata, notizia di un grave fatto 
aocaduto a Scholss Zeli (Prussia), 

Un muratore, certo Piva Ferdinando, 
di Pioverno (frazione di Venzone) 
venne assassinato da quattro tedeschi' 

A domani. 

INTERESSI CIV.IC1 
DallberaailonI di Qlunla 

La Giunta Muoicilpalo nell'ultima se­
duta preso lo seguonti deliberazioni: 

Decise cho venga aperta al pubblico 
passaggio co>le norme e oon l'osser­
vanza dell'orarlo diurno stabilito per 
le barriere daziarie di ripulsa, la pas­
serella testé coatruita aalla roggia, lungo 
il viale Teobaldo Ciootii, in proafimità 
del nuovo edifloio scolastìco-

Concease all'educatorio l'uso gratuito 
di un' aula nel locale dolio scuole di 
S. Domenico. 

Accolse la domanda di alcuni fra­
zionisti di Codia per la istituzione in 
quella località, di nn corso di nozioni 
pratiche di agraria. 
'Deliberò inoltre, di tenere distinti 

nel mercati, i buoi dalle giovenche e 
dai vitelli e di desliaare per i buoi, 
una località più adatta e cioè il viale 
che fiancheggia la via Llrutti, aumen­
tando Il personale di vigilanza. 

* 
* ih 

DI queste deliberazioni, la prima ebbe 
ieri effetto, poiché venne aperta a! pub­
blico passaggio la passerella sulla rag­
gia lungo il Viale GicoQi, per unirlo 
ool nuovo edificio scolastico. 

Però il passaggio è permesso sol­
tanto di giorno, a oloé dulie ora 7 
alle 18.30, 

GaiBia dsl Laroro di Udina e Fromcia 
li sussidio agii arrestati 

Ieri mattina alla Camera del Lavora 
al presentarono le mogli, le madri, le 
sorelle degli arrestati per ricevere il 
saasidio nella misura stabilita dàlia 
Commissione espressamente nominata. 

Notiamo che fio da domenica venne 
deciso di distribuire, per iutanto, la '• 
somma di 250 lire. 

Non è a dire quanta gratitudina 
espreaaero lo povere donne pel bene­
fico aoccorso. 

Ci consta inoltre che tutti gli arre-
a<atl oollettivamente, oltre alla lettera 
dirotta ai loro avvocati difensori ab­
biano deciso di liiviaroe una diriogra-
ziamento ai|a Giunta Miinlclpalded alla 
Commissione della Camera del Lavoro 
ohe tanto a cuore presero <e loro sorti. 

La pubblica aottosorizione proseguo 
0 oon profitto soddisfacente; questa è 
destinata a provvedere alle sorti di 
coloro che sono ancora in carcera a 
scontare la condanna inflitta dal Tri 
bunale con sentenza di giovedì scorso. 

Facoiamo notare ohe a tutto ieri 
pervennero alla Camera del Lavoro 
227 lire di aattosorizione pubblica. 

Il Friuli tiene sul tavolo 1' e|enoa 
delle offerte fatte da - tutti gli operai' 
della Ferriera ed a suo tempo ne darà 
pubblicazione e man mano anche delle 
schede che perverranno complete. 

La-lega, dello setaiuole 

Pare che l recenti avvenimenti ab 
biaho contribuito a dimostrare l'im-
portan.!a del compito affidato alla Oa-
mera del Lavoro, sembra, in una pa 
rola, che in favore di essa spiri un'aria 
fave revale e foriera certo di ottimi 
risultati. 

A poco a poco, entra nello spirito 
dei lavoratori l'idea dell'organizzazione 
e della aolldarietà 

Noi che per questo principio abbiamo 
sempre combattuto, siamo lietissimi di 
apprendere che in quosti giorni molte 
sono le iscrizioni e le domande che 
pervengono. 

L'altro Ieri si portò in Castello uni 
rappresentanza di setsiuole esprimendo 
il desiderio di formare una Lega. 

La Commiisione esecutiva si è subita 
interessata e ci consta che pubblicherà 
nn marifeato per invitarle tutte do­
menica prossima ad una riunione per 
le ore 2 pom. 

Siamo certi che anche queste mo­
deste operaie costitairanno la loro lega. 

La Commissione esecutiva 
Domani a sera, mercoledì, a'is ore 

8,30 è convocata la Gommiaaione ose 
ctttiva della Camera del Lavoro per 
de'ìberaro sopra importanti oomunica-
zioni. 

L'assemblea dei ferrovieri 
Questa sera, nel-solito locale della 

osterie «alia Sbarra» fuori porta. A-
quileia, ha luogo una riuniono del fer­
rovieri del deposito di Udine. 

Varie sono le deliberazioni da.pren­
dersi. 

Halle Scuoio 
La mateiatJGhs e il greco nei Lioei 

La TriìiMna diua che il deoroto ohe mo­
difica i programmi doll'insegnamonto dello 
matematiolie e del greco noi Liuoi, o sta­
bilisco la spociiìCHzioue degli studi dopo il 
primo anno, andrà in vig;nrQ non appena 
Bara rogistrato dalla Corte dei Conti. 

Tale riforma, duindi, non solo andrìi in 
vigore fin dal corrente anno soolaatioo, 
ma avrà affatto anche per gli studenti 
già iaoritbi 'negli altri corsi, in quanto in­
tendono apocifloace i loro studi. 

Il nuovo sindaco. — 
paoitioazieno. 
Non v'é alcuno ohe ignori o disoo-

nosca rimproaaione ottima, di vera e 
viva soddisfazione, «on oul fu accolta 
da tutta la cittadioaaza la nomina del 
nuovo sindaco nella persona dal oomm. 
Domenioo Pecile. 

A questa impressione certamente 
coatrlbuiroau anche le simpatiche — 
perchè sobrie ed oneate — dichiarazioni 
del neo Sindauo, aeolamate dal Conal-
glio e dall'affollato pubblico con fre­
quenti e vibranti applausi, nelle quali, 
pur riaffermando loalmonte la sua fede 
democratica, rlrolgeva il corteae ap­
pello anche all'azione < aeréna ed ob­
biettiva della minoranza».... ohe gli 
aveva.'dàto sAheda bianéà. 

La atampa clerico-feudale risponde 
oon una fi'za di arcigne riserve, sulle 
attitudini, MV.'espertenta, eoo. .del 
nuovo Sindaco — < questo giovane », 
dico — oome se Domenico Penile fosse 
un novizio primaticcio alle pubbliche 
AmmioistrazioDi, 

Non basta: gli fa grava.Imputazione 
di non essersi stemiiorato la salame­
lecchi verso il predecessore,... che i . 
clerico fondali hanou coperto di con-i 
tornelle dopo averlo rovinato al quale 
intimarono (V. Patria) l'esilio <Ui tutte 
ìì pubbliche cariche, e che il Consiglio 
ha < deposto > per quelle tali ra­
gioni. 

Non basta ancora : gli dichiarano la 
loro cordiale antipatia, perchè ha di­
chiarato di non volere affatto repudiare 
la sua fede e il partito col quale fu 
eletto al Consiglio, per mettersi ai ser­
vigi clandestini di lor signori, 

E via su questo tono. 
Noi prendiamo atto, semplicemente; 

osservando cho — mentre 11 Conaiglio 
nella nomina del Sindaco si asteneva 
da ogni criterio che non fosse quella 
della garanzia di seria amministrazione, 
affermandosi su un nome e una figura 
che rappresentano una oara tradizione 
dtl paese, la ooalizione clerico-feudale 
non sa trovare pensieri di concordia 
né parale di oorteFia, 

E pretendevano che Girardinl, il 
giorno dopo la sconfitta, si buttasse al 
piedi di Solimbergo e compagni l 

Cosi essi intendono la callaboràzione 
e la pacìficaziODO. 

Voci soiocchs 
Ci al acrile domandandoci ae è vera 

la voce fatta circolare in oittà che in 
seguito alla caduta del deputata Girar­
dinl la Giunta aveva idea di dimetterai. 

Uispondiamo sol questo: domenica 
13 la Cini diede a Gir^rdioi uoa.mag-
gioranza di 460 voti. 

I o e m m a n t l dal pubbl loa 

La politica nBll'lmmiiiistiazioaa 
Le oche della moderatoria parlando 

di pnbbiiohe ammiiiitrazioni gridano 
ad ogni p:è suspinto: t nelVAmmini-
zione non deve entrarot la poUticaf. 

Or bene, come è ohe i conaigiori 
della mioorao;a che dicono di seguire 
tal ooocetto, sabato p, p. nella iiomlDa 
del Sindaco votarono scheda bianca ? 
Dal momento che dall'Amministrazióne 
si devo esoindere la politicai 

Un elettore. 

Coraggio o vioevsrsa? 
Caro i Friuli > 

Come è che mentre gli organi della 
minoranza hanno tanto strillato contro 
la Giunta e pel caso Periasini e pel 
suo contogno durante i fatti del 13 e 
14 p. p., i consiglieri oomunali che la 
rappresentano non aprirono bocca sa­
bato sera in Consiglio, anzi approvarono 
il di lei operato? 

Uno del pubblico. 

La rosa dei conti 
Bgr. sig. Direttore. 

Il Giornale di Udine strilla tanto 
per la resa.dei conti, oome se la mi­
noranza avesse chi sa quali orrori di 
rivelare, 

Como va che la minoranza non trovò 
nulla da ridire sul Consuntivo 1901, e 
lo approvò oome la maggióraaza? 

Per finire 
Il faes« proprio abbate. Bcrivova: 
lO ai .oê si: di inentire 0,si,qes8i,di ta- . 

cere. ' , * , ' ' • ' . • , .'' .-
Gli organi dèlia ininpr̂ hza haiino l'abi­

tudine- di lanciare acquee àgli amici nostri ' 
le più bugiarde. Poi quando si viene in 



!L FRIULI 

Consiglio, la minoi'iin/ii invinoti di ripdterltì 
per dal luogn i\ Bpìogaxioni, 1*ioft. E cosi 
con unii viconda di bugio a di silenzi si 
contìiwn da anni. 

La atossa cosa avvieno por l'ajlut's del 
comm. PetìsBÌni ; ora noi chiediamo o CILO 
si cossi dui mentirò o clie si cessi dal ta­
cere. 

Questa seca c'à Consiglio I >. 
E infatti... sabato si oontiniió a ta-

oers, e lunedi si ricominciò a mentire. 

S t x a s c l c l x l e cod.e 
Mesohino vandaUs elettorali 

In via Piaoohiusu, la moglie del sig. 
Emilia Mattioni tiene a scaoia privata 
dei bambioì d'ambo ì sossi delle fami­
glie di qael rione. 

Fra questi erano affidati alle eiie aure 
due ragazzetti di un noto propagandisla 
reationario. 

Or bene: questi sapendo ohe il Mat-
tioni ai prestò efSoaoemente durante la 
lotta elettorale per la candidatura de-
moeratica, non sapendo quale litro di­
spetto usargli, tolse i due bambini da 
quella scuola. 

Sono Teudotto ohe dimostrano la 
poches2a di ohi Id fa.,. e ohe auto-
riszano ad un'altra oauolnaioue, ohe sa 
rebbe questa : 

— Cosi, la Yolele, s'gnori foudalist.? 
B se i paititl popolari, il prolttariiito, 
orgiinizzaseero simile boioottoggio con­
tro, gli eeeréenii e professionisti firma' 
tari e fautori della candidatura clerioo-
questurino-feudale ? 

Badate.... 

. • . - . , | | ' • , .:—*-•—-j''e• I t ^ S l t r a . 

;:ttp|RÌII pm^uvémunnàii-' 
i^aReìo aoreli biel àliè'#Saii Mtóin 

ou^; lègri tu:se8, cussi afetuos,'^ : • . 
e l l lat ì iaT-di fa sijhianipa garbin, 

# |à l .Wò aoreli blèti>:doàt •Vonàè fos-
paìStingriiziati, 0 gran regolator.,..? .̂ , . 
cUioini;- olose del mond : astro grandioa I 

j i : | rggips tiei — iinandas ouu-taiit'amót 
de||:iiiàiii;; a ai;hialdà la fibre, aflite "^ 
«0ÌJ|ja;,Ìegrl6 de l'ornilàToràtor,,, '' 

J^sià^a^ sorgent al trai la pilare vite 1 
Ttpfionle"aenie iiul, soreliibiól;! :,; ',:,: v , 
oiJlft ijhiant de l'uaignul, no de puii;e>. 

•flfllil 'lmi6éur,-viè-vott lasàis'in'Ckìjhiiel, 
»1 Ifllgraye e inent straohe, turbade..;v • 
svSaàiJIjòfieat ino oiar in tal 9erviel; '. 
' la. milÉ(fd|j:t(ante|fòll9|'Stftal::ladO;t-A:,';; 
a f e ™di :drTO'f6pìl'Ì!i"iSi8nf * • ' "'" " ** 
mi parevo di sei su gnoye strade.' ^ i 

Mi pareva flheì &sàÌrivòliMil6k ' 
fate cuBsi i paoiflohe, ottiete ; 
senze.oiolV a nwBuu, ; Bonze canon. 

TeimBjyiaipa^aisevi'SiP/boiiQdote .r 
itprnade òitói,;0-éw''di<> gauv a 
distraa B3'al::ypn,:eli-)iiu;()^la aaet^l S 

. MÌ;^àteveóh6(z.òvÌn'foss il violi •, 
•mi patéve. »Ìf5St9»'-4i d i i ' i ' ^ Si,- si 
ohe fluàimentti ,a;i'à sio.vat il spiplji 

Ilite§àoni;:iiói parevo.ohe in^oboi ai 
—,ilf gnìjyjSQreii giazie, che al sijhiàidàve,^ 
al Veralt^flftilàr simpri di vigni, ; 

Majijoenonè, la diaroi^buinoi bravò ' 
me jenieiiuto --- ohe '1 brazz mio atrenzeve, 
e dlie'de me yi8ibn;vM^̂ ^ —- ; 

mijolamej d io: 

: 2i:.'«b«i5«iw'. 

, rispuiad che.,....; 
[mi pareva !.. 

Iloinetiico Brusulii, 

Camera di Commercio 
BinSviziMa 

dell'interno, con tele-Il Uitistero 
gramma del 16 oorr., siguitlaò alla li, 
Prefettura ohe, Dell'intento di agevolare 
l'adempimento della operazione pro-
goritta dalla legge 26 giugno 1902 pel 
bestiame ohe si esporta in Svizzera per 
ferrovia per la via di Chiasso, ha di­
sposto quanto segue : 

< Dal giorno '̂ 0 oorr, la visita sani­
taria di nsoita prescritta dalla legge 
suddetta ees'serSi di essere praticata alla 
itazione internazionald di Chiasso. Detta 
visita per gli ammali che vengono oa-
rloati nello scalo unico bestiame di Mi­
lano sarit praticata ntllo scalo stesso 
al momento del carico. Per gli animali 
provenienti da tutti gli altri scali fer­
roviàri sard praticata a Como, al loro 
passaggio per quella stazione ferro­
viaria ». 

Il "Touring, , Friulano 
Lti belliaaima o scmpro piìl importante 

Rivista monailo del « Touring > oolobra il 
suo decimo annìveraario. 

In questa occaaione essa pubblica gli o-
maggi 0 peuaiori alTotttioBi pervenutilo da 
ogni parto. 

Fra (fucati — con un ben riuscito ri­
tratto dol Capo-Consolo signor CI. B. Do 
Pillili — i seguenti omaggi friulani : 

Buia (Uiiiiie). — L'opera ilei Tou­
ring, no' suol diooi anni di vita, è stata 
grandiosa, ed 11 sodalizio è divenuta 
ormai indispensabile a tutti quelli che 
del tur.smo s'interessano. 

Guido Zanetti, C. 
Cividala del Friuli (Udine). — Tanto 

complessa e vasta è l'opera eminente­
mente patriotica del T,, e tanto utile 
e vantaggiosa al turista e al cittadino, 
ohe io credo non esista italiano ohe, 
amando la patria, possa non amaro il 
Touring. 1 quarantadusmila «eoi ohe lo 
oompongono, che giornalmeato aumen­
tano, ohe ugualDiènte^pen^ano' ed agi­
scono, dimostrano colla loro. ooncorde 
oooperazione, col loro oreaoehte affetto 
all'assoolazione cheli affratella, che l i 
Touring seppe scegliere e sa mantenere 
quella giusta via su cui con rara ar­
ditezza s'Incamminò dieci anni or sono. 
Nulla i.da aggiungere, nulla da togliere 
al suo limpido e simpatico programma: 
tutti i oousoci la sanno, a tutti, oggi 
tlerl d'appartenere ad un'associazione 
si ben dirette, inneggiando al Tonrig, 
grideranno: Avanti, Avanti, vial certi 
di ripeterlo fra non niolto iu centomila. 

Antonio Cuoavai, C. 
Tolmezzo. (Udine). — Al Direttore 

Generale ed ai suoi ooadiuvatori mando 
I più sentiti e meritati auguri e con-
graii]Iazioi/i; ed auguro che per il ven­
tesimo anniversario del Touring, l'or­
gano sociale sia i addoppiato. Avanti, 
avanti, vlal 

V MoUnari, C. 
Udine. — Al Touring e alla sua be­

nemerita Direzione, che con giusto or­
goglio festeggia il decimo anniversario 
di si florida, utila o simpatici! vita, si 
volge ^rato o fiducioso il pensiero d 
noi SOCI, 8 Cfratellati nel Sne nobilissimo 
di meglio conoscere ed apprezzare la 
bellezza de'la nostra patria, di riesciro 
ad evBa sempre utili in ogni evenienza 
lieta 0 funesta, di rnndoru più fncili a 
cordiali quei rapporti di amicizia per 
sonale cho por prrmi aprouo U via al 
sublime, por quanto remoto, ideole 
della frateianzii universale. 

Djlt Antjnio D'Ormoa, C. 
— Faccio fervidi voti ohe al ven­

turo deci unlo il nostro Tourirg pienda 
il primo posto fra le società coDgeneri 
di tutto il mondo. 

Rag. Luigi Di Agostini, C. 

Associazione dogli Impiegati Municipali 
lori sera alle oro 20, presenti una 

cinquantina di soci, riunivasi l'Assem­
blea dogli Impiegati del Comune per 
deliberare in merito alle dimissioni del 
Presidente e del Consiglio Direttivo. 

Dopo l'Approvazione dt-l vsirbale del­
l'assemblea precedente il Proiidente, 
pi ima di entrare null'argomooto por­
tato dall'ordine del giorno, fa dar let­
tura di una cortesiaùma lettera con 
la quale il comm. Periasini prende 
commiato dagli impiegati. 

L'assemblea all'unanimitH delibera 
di far pervenire al comm. Perisaini le 
ospressioDÌ dolla propria gratitudine. 

Fu poi trattato a lungo sulle dimis­
sioni del Presidente o del Consiglio 
direttilo, e malgrado le più vive insi­
stenza da parte di l a assemblea perchè 
le dimissioni fcssoro ritirute, tanto il 
presidente come i consiglieri non vol­
lero desistere dalla presa determina­
zione. 

Si pasdò allora alla nomina della 
nuova rappresontaoza sociale, che ri­
saltò COSI composta: 

Presidente; Csrletti rog, prof. Er­
cole. 

Consiglieri: Bragato Giuseppe, De 
Checo rsg. Enrico, Murerò dott, Giu­
seppe, Pizzio cav. prof. Luigi, Salvigni 
Domenico, Tarn rag. Augusto. 

P O P il nuovo T e a t r o 
Ricordiamo che oggi alle 4 pom. il 

Comilato provvisorio per l'origeudo 
Teatro si riunirk in una sala dei Pa­
lazzo Comunale, gentilmente concessa, 
in seduta plenaria per importanti co­
municazioni. 

Fiavetta Ragionieis diplomato 
disponendo di oro libere, corea oooiipa-

zioiio presso ditta commorcialo per impianto, 
sistemazione o tenuta di registri, 

Per trattative rivolgersi all'Amministra­
zione dol nostro giornale. 
— • i l i — i I W .('—I •-Ml—I 

T o a t p l o d A r t o . 
Compagnia Bemina Gaiiiiini~!imgi Zonoada 
Domani sera i battenti del nostro 

Minerva ai apriranno per un corso — 
purtroppo brovo — di rappresentazioni 
della compagnia drammatica Caimmi-
Zonoada, diretta dal cav, G uaeppe 
Bracci. 

E' inutile presentare ai nostri lettori 
quesla compagnia, che il noatro pubblico 
ha già udito due anni fa, quando essa 
esordiva, e Gemma Gaimmi, abbando 
nando ogni timore, affrontava aicnra la 
loena come protagonista : slaura della 
sua arte, ricca di delicate sfumature, 
affrontando con la grazia della voce 
affascinante il pabblìco che lo decretò 
il trionfo. 

Gemma Caimmi è una squisita crea­
tura artistica. Intelligectissima, ossa 
interpreta i personaggi più diversi e 
e più difflcili, bone rendendo il carattere 
che loro ha voluto dare l'autore-, e, 
dallo creazioni di figurine dii'icatc, è 
piisiata, nel corso della sua artt>, all'in­
terpretazione MVAiglon, riscuotendo 
ovunque consenso di lodi o d'appausi. 

Accanto a lei, unn schiera di giovani 
e valenti artiste, ti a otii spicca special­
mente il noma di Olga Nanni, efficace 
oondiuvatrice della Caimmi. 

Luigi Zonoadj, Cesare Doodini, Giu­
seppe Bracai.... altri kei nomi dolla no­
stra arto drammatica moderna, altii ar­
tisti nel più alto senso della parola : un 
fascio di giovani energie che danno al 
Teatro tutta la forza-della loro intelli­
genza e del loro arnese per l'arto. 

A compensare il danno della breve 
permanenza tra noi, la Compagnia ha 
a iiiunciito la rappresentazione di drammi 
e di commedie nuovissime e dei mi­
gliori ingegni, d'Italia e di fuori, che 
scrivono per il Teatro. 

Di Ednaondo Rostand, impeccabile 
autore dal Cyrano de Bergerac, u 
dromo VAiglon e les Romanesques; dì 
Edmondo Berustrlo, La via pili lunga; 
di Gerolamo Rovetta, Le due coscienze; 
di Wilhelm Meyor Foret» i'Atl Heidel­
berg, rievocante la o»ra vita studente­
sca; di Chanci I e Xanzoff, Il Princ pe 
consorte. 

Ben venga dunque,''Gerama Ciiimmi, 
con riuteliigente coorte di artisti della 
sua compagnia, ad apportarci ore di 
iiquisito godimento intellettuale, a rin­
novare la conoscenza col pubbioo udi­
nese, che dell'arte sua serba dolce ri­
cordo. 

Il • ' R i a o U t l n , , 
Ricordiamo che questa sera ha lungo 

la quinta rappresentazione del Bigo-
letto. 

Prèm.' Brèv.''iMtibl'iiiéaliill leiizà gommai 

conrnWiotit « stoft-c» per Ifomini, 1 
Siporii, Uriiclall, Bambini, CoUeel. — Vestiti 
coiiirleti — Baglan;— PaletoU — mntelUnfl -^ I 
Suitiuo —.. MutU» —Bmtettl ' - g>|)pelli di 
lusso e correnti. 7"̂ - - I 
liiVcrezIorc cemplotii della lana aregala | 

. fino eiia : cdiitezlaiio 'ultimala. 
C a m p i ó n i è o a t t i l o ^ n l S r a t i a 

HiriVere; x^iotioia xfai s r u x i . . Soiiio. 
.••;',.—.(VEMETÒI- ;• 

AMELIA NODARÌ 
Ostetrica emlnenzlata dalia R. Università 

di Padova 'S^M 
Perfezionala nel R. i. 0. Geneologioo 

di Firenze j ?:;S^ 
D i p l o m a t a In n t a s s j a g g i o i 

oan unanimità a lode. 

Sapvizio di massaggio 
e visite a domlailio. 

Sa coDSflltazioni ogni giorao dalle ore 13 alle iS 
Via Oiovaimi d'Udine, IT. 18 

c u i n i i i 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medloo-ohirurgioa 
E«tB>aa(iani s e n s a d o l a r e . 

OTTURAZIONI — iìENTT AUTIl'ICIALI 
SISTEMI PEliFEZIONATI 

V i a O e i u o n a , «C •_ V n i K I i 
Onorario dopo prova soildisfaconto. 

Àcqna di Petanz 
eniientgoMbi pWitÉf W ' M ^ , 

dal Ministero Ungherese brevettata «wit 
SAIiBTAKB », 300 Certifloati purameiité' 
italiani, tra ì quali uno del comm. Oarlo_ 
Saglione medico del dofuntóSBè tfabeirto t ; 
— uno drf comm. 0 . OMH-S'iiiedico di; 
S. M. Vittorio Eman-uel» i n < T - uno d # ; 
wy^iumppaLMponitnedico dì'tìS.l3C#oaej 
a a n —• uno del prof. oom..Gmddyl&(we)K;' 
direttore dèlia Clinica Qènèràle'fdlWRomli' 
ed ex 31(tlniBtra della PubUibil' Ùtrazioneil 

Conoosaionario por V Italia : i «i 
A..V. H A n n O - t t i i i n e . ' 

Rappioseatato dalla Ditta i ip lo Fabris - ndìQÉi 

^ ^ r o l l o 
[.•!i»»jii.. RICOLTI wylr^ 

l'gnUo f'ifcjadio iqiftnlco 

.<>»i-«.i«.?VtUCtt6M«! 

' • RheftW par mi* Mp«rltr>tt sl« cosa utile'il somirìlnìsiriife-
M b|inlt>lnT,piccole dosi doU'O/i'a SasiK) Mféidiuik: i bambifvi 
va^ Il terandò arino tò prendono MMJ volonUcrk e sema 
"•[04) WH«6 di repHUjone ch« faro ispirino ccril Oli tìt régiió 

guarire 

I SapeiioiB 
La riunione d'ieri sera 

Ieri sera, alle ore 20,30 s'è radu­
nato il collegia degli insegnanti nella 
sede della Sooieta operaia per disou-
tere il seguente ordine del (diurno : 

1. Corsi da tenere presso la Scuola 
popolare superiore durante il corr. anno 
acolastioo; 

2. Nomina del Direttore, del Segre­
tario e doi Delegati.' 

Esaurito il primo argomenta, ebbe 
luogo la votazione per la uomiKa del 
Direttore delia Scuòla, e riuscì eletto, 
quasi ad uuanimitk di voti, il prof. 
Pierpiiplì; riuscirono biotti Delegati i 
prof. Ilovere, Momigliano e Segretario 
il prof, 0 . D. Xorossi. 

Cìponaoa giudiziaria 
'••••'•'--Corte •.d'Assise;.;' ' 

O^gi al'a Corte d'Assise si s.valge il 
processo a carico di; Qanzini Àngèio 
accasato di mancato omiBidio per aver 
spartita un colpo di {libile contro un 
sua ìpareote che rimase ferito al mento. 

pitende l'accusato ,l;ayfìi Gloyanai 
Leyi^ , •' -;. S.'!'-; ' f !" s5°C..> it.s •.•'* * C 

ì i Tribunali l i fiioriifi; : , ; 
I l lIiVoceBsió d e i f à l a i l u o i i e t a t r ì 

tt^' À u c o n a - - I m p u t S t i t fk-in-
i i i i i i j i - i i , , - ; . ' . ; , ' . 'T'^v :,:'•.;?' „ .;•>, 
Ièri ài'Tribiirialo di'Ìriooriì'à''inòbmià^ 

ciato,un grande.prooesBci per.'spendita di 
moneto false. , ' V, 

; ai'imputati sono 16 ; della• Provincia 
di ÌLiloona e del Friuli. MifvV ,. J 

I friulani sono;: Giovanni Ma,ttiu88i,e 
Piotìq Oauoi (?) di Magnano, ,di|§9i dai-
l'avv.. Umberto Oaratti." '; '. 

Ti;sono in tutto, nlentemeiio, .20 ayypoatil 
Sj:preved6 obeil prodésaojdtìrorà'un'jiaiò 

di B6ttiinan6i':a;-inéi)ò;;oliej8ÌJaiÌòetti';IàJlb-: 
majìdi ài rinvio olio si sta svolgendo da 
valoiiiia dello difese. 

fcflit» rìdami.' 
, m:aint Sasso Tifa M*£iiM&\ [>Qrreitamél̂ tèlniiIc&Ió alto 

>wi)oi k^Iklmante nel bambini ìilii: iDITrQrìQ abitualnientc di 
<(lllcIlula,'<M bambini clw.*oi)0 alTclll di màniféltaxloiii di 
umfbla e. fono deboli (enutormnlare per(> diilurbi dlg^lvj 
MaamsiVIUII da facili diarrea . .' ': J -: -

. . - -, (Wfc f»* o. ÙAÌÌAWÌA 

' 0* aalla R. DnlÀif4 « P.nna . IHnttan Gllift*. 
Ó l Jinolttt t̂ .ìDO afelio da ilitlctieuk ostinata, cb^'nK 

nfl purgahM-HulcIvn q vincern aófrrivo allo ntomncO ed n1^'' 
l ò u eon deperimcnlo della mia nuiriitono aanerale. Ricorsi 
aìton al vostro ollb prendendone due cuccbinì da tavola )ill* 
hvtulnB a illgluno tirlnto del cailb. Doi>o arca .un mese cés4 

: ,nff)AI> t ffistùrbl.G l'alveo comincio n. funaionara ragoi.t)rmHnt«, 
u n 09 binlsBlmo ir 14 Hiaif'o tén Voletliteil il preschté <^u 

^ '-i.;fìai«,JW Pl»n#S.>l̂ )fc^ ;:.,. 
p&tfSàm /fnììtlita(l.^ fcrnlfatf !nil(!.(pe< In. ibt^ 

ffiH^ H^£tl,df Araba] ar4>(^dulo specintntî nte r " gestanti, 
M-fldlnt BevBotólono prciiaere' dop cu'ccl)I«!iat.'8Ìorii^; rlte*: 

'IMlwl?* Mb'CFe: titilo; lietietiifclit' p^rbllb tutto vBil^'bcnc.;: 

• . - ' P.w.dffl̂ '; ^«8., vi» 'Vòr.It* ?«"S a.- -
'... tlplb Sasst^ Moiicimtt nei cast di 6titichc î!a..h5 un oso 

' fttteràlé.Ma'nrVcbeeome(imMlo"|ireVénìivo'tì'«omcciirti'rieo-., 
Itltil£nt0 n to viene da autocitA incdìche plroscrilto ogni giorno. 
'.•.':'/''••'' . ' ' .• '•- . - - ^ ' - f .ooi'rsàfimrr 

~'is^l Ctriìt, ^Mn(W«.,Aai» XIV, n. •« • UiUn.» . 

.i l>IMUl>rli'r,£)lfÌa,à.l>tt,fJl>ClllB6I.III, 

;B.rBCctàIe^to:8«i»|ri>iè».;Certa Ger- '• 
vasi Maria,,; dii; ' ' p'g.rijioiisn;,stoyà ièri colla 
prdpria'iiiaiire 'e òòn .'altri txinoBoénti alla' 
Trattoria «al Oommeroioi ed avvertì d'aver 
smarrito ;un.:.bra(ìcii#t|i9, dojijalpie di SOi 
:lire..". ..;.;' V.̂, ' i v/.V: ' .•':''V .;. ':S'- : i' : ; ' . 

Eeoo./.ileiiwiioia e, sgBp9tta„.oìio l!oggotto 
sia stato trovato.;dal• porapnale'di servizio 

vé.iolie .desso.se.nO' sia>appî ópria,to. 

OiriBO Riccardo l l a y ^ t t a 
, .BeuissiiBO.. riijaol ; lo spettacolo di 
iéî i 3iÉP(t;;d«ratìti ; Jid-i«i>~p»ljl)ilii»;Sìffol-
lato che applaudi tutti gli artisti, 
i*' §tassefa njiova rtippMsentazi^nef con 
pygrimina 'variàti's's'imo'j ' fra gli' altri 
numeri riusoirii interessante la Lotta 
di donne. 

Chi vuol di vertirji uà paio d'ore, 
vada al Circo Zavatta. 

1;: CaSaldosoogilo,/; 
Ì i ! a u o t u a 8 t l e o — Oggi, 22. ncivembre. 

A Rî ma S. Cecilia vergine elle spinse con 
so al .'martirio altri congiunti, 

i t O i i i n e r l d l e t a r tubc i 
sé. novembre 1491 —- Il .Xaglja-

mentp goBflo per le pioggié'roinpè l'ar­
gine,vpresstj Òspedaletto 'ed invade 1 
campi di Oemoisa. 

Prof. Ettore Ghiarnttinì 
par le MALBTTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita dalla 13 alla U - MetcatoMOTO, 4 

PREMIATA FARMAUIA 
Giulio Podrecca - Cividala 

Emnlsione d'olio piuo di fegato di 
mtairlazso inalterabile con ipofosfiti di 
calce e sod£' e sostanze vagatali. 

Bottiglia pit;cola b, 1, media L, 1,75, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro sùvrarM rin-
fyrxatws del sangue, 

BOV'I lCt l i lA \i. «. 
Quosti preparati vennero promiati oou 

MEDABLIA d'Ono all'Eaposiaiono oampionaria 
intarnaziomile fii Roma 1903. 

Doti UGOTRSETTIG 
Allieva delle CliniahQ di Vienna 

Sgecìalista ler l'Ostetm-Snlopa 
e per le malattie lei tiainliliii 

O o n s u l t a z i o n i d a l l e IO « I l e 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

•VX*. l a l I t U T T I , N . 4 

Imf. -'^ìnz;*, t iobolezsté i 'v l rUa. 
Nevi'a!i-i,.3nlO., gf ier i l i tS , 

senza crm3(î 'ttci-.-/e, dliieiléte'IstVìlzione al 
Pli-emìatoOabiiiotio privato dél'Dottor 

OeSAnlI TENÒA 
MILANO • Wooicj & Zeno, a.p,l,^MIt*NO 
. (S«g*«tn/./.it| 

• Oonsaltl per letterr -wsla foBat». — Vi 
•ite Italie 10 alle 11 t il.aie U lUe^^a, % 

Ganìeradel I m o diJdine B F i É m É i 

.^.;)gii>a^.^dl'Begr»4»xiodeUA'0«m.jdi-|^ 
' k • ttitto 30 ' faovetnbw'MIT.'l'apefliS'Il ' ' 

ooni;orso ai posto di Sogro i fc r lo »««-
iutnUtra,ttiro.:e>iprap(«s»niii»t«i,:di:-.''.'. 
questa Camera del liavpro, eoa l'annuo,; 
Btippndìo'di'|j, l^M'fiàgabili ifi dodice-;< 
sim .̂ joStioipàti di Li lio,oia8tìuno. ; 

lie domande d'ommìàsióno dovranno es- ;' 
sere.' spedite: in .piico^icacoòmmdàMt^aUa \-
Commisaione ISseoutiva delW;. Oamènr del r 
Ijavò^.é bbirodati^ài' dooù'ató^^ Begueati i ; 

a)'}Ì((Q',(Ì» nascite,-. ,, V;-.;- •-.".f;-ì 
' ' i b j Gi»'tójtetó*ì>enoi/è"'ii« ii(jtà' 'ri^ ; 
Gli aspiranti dovranno unire ai; succitati [ 

oertiflcati tutti quelli altri titoli p.doou-; > 
nienti ohe possano attestare, il loro gradii j 
di obltiira ; nótiolià la lóro idoneità e pratica ' 
doll'orgiinizziiiilone'operàia/ ' " " . •' . ' ; 

li'eletto dovrì ì ^BBUltioté il jostt) 'èbl ' 
; ' 1 S , d l o é m b r e . p. Viiper'Un pèribdo di 
prpva di ' (re mesi,,. trosoorBó lil qualSj''»» 
idoneo, sarà confermato; ,6i '•':,;'-^d'^'O 

' Udine, 1 novembre 1904. 

L i . OOMMISSIOM BsBOÒilVA. 

il Sindaco di Osoppo 
a v v i s a 

che all'asta* del 17 novembre 1904 
indetta con l'avviso 23 settembre p.p. 
per l'appalto della costruzione del nuovo 
fabbricato scolastico di questo Comune) 
segni l'aggiadioa^ione provvisoria col 
ribasso dei 19 61 per cento (L, 4719.23) 
sul dato d'asta di L. 24065.45, e quindi 
per L, 19348 22. 

Quindi si fa noto che il termine, 
utile pe! ribasso di almeno un vente­
simo, L, 967,32, {fatali), scadrà sul ' 
mezzodì di giovedì 8 dicembre p. T. e 
l'offerta dovrà presentarsi a quest'af-
flcio comunale in uno ai documenti e 
al deposito prescritto nell'avviso d'asta. 

Osoppo, 21 novembre IDO'l. 
11 Sindaco 

F. BIGAGLIA.. • -

Ile 
-( UDINE )-

XJ: città : pel passaggio di yia T, Oioonij 
veda-aeliberazioni della Giurità, 

Le due prime ucieuzo furono accu-
paté da numerosi lucideiili sollevati 
dalla difesa che sostenue dovtre la 
(Jorio dichiararsi iiicumpeteui;0 a giù--
diCare nuovamente l'Olivo. 

La Parte tjivile e li P. U. combat­
terono tale tesi e la Corte infatti la 
respinse, 

Ujjgi incomincia l 'ioterrogatoro del­
l'uà junato pei quale vi è grande a-
spettativa. 

t.. IMtKiittlhLia»-.-jiJ»'jjt)r. rmi^uns. 

(Spanda asso iot imento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

'~® Prezzi onestissimi %— 

Malattie degii ocelli 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni lutti ì giorni dalle 2 alle 

5 eccottujito il primo sabato e sogueute 
domonioa di ogni mese. 

Via Peeoalle, M. a * 

V I S I T E e R A T U I T E A l P O W E R ! 
Lunedì, Yenordi ore 11 

alla Farmaoia Fillppuzzi. 

BISUTTI 
l.»slpe 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Kleganti danno un calore oostaote 

e sono spauialmeute addati: por studi, stanze da lotto e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di grandiisima durata) 

PIASTRELLE SMALTATE pei riTintiieato paniì 

LAMPADE 
a PetpoliOi a Spìr i to e d Aoatilana 

PIETRO - Via Poscolle, n. IO • UDINE 
• T e p p a g i i i » • C p i s t n l i i - V o P c e S I n n » e o a . 



I L F R I U L I 

Le'inserzioni si^rieevono eselosivaments per il*''Frinii ^̂  presse rAMniB^aMe'del Biornale io'Udine, Via Frefettara S. l 

8orgot9f o ofttvì ) ~ Al srido del portenlo 
.Ch' opra i' acciua Chinina di Mlgone, 
Corrono gJ' ìnfeìlcl « cenio t canto 
Sparando In una pronta gunrigiona 
Par fft lor fasi» che, all' umano aguardo 
Bwnbmno tant» palfs da bìgiitrtlo, 

& dat plano « dal monte In tutta\ir«tta 
8'affanna» gflnfotlcl a giunger pravto; 
Chi e o m a pld» ehi vota lo bfctcfetla 
Ed i follea invar quol eh' è pto leato, 
E ucottar puib il ministro di Mig,gna 

tdéa Ili àììà tisnt fi trtagisó flaAonat 

Al bagno di qudll' acqua port«nto8at 
Uomini « donno, pria al deformati 
Veesona l capi /or* qua! lolva ombroatf 
Dt splendidi CBpolll iricoronatl) 
E gtl uomini alfln hanno 11 eontonto 
DI vaderfll ammira;' l'onor dal manto. 

8org^ da tutti l.pAtti un grida MIOI 
Da tutti I cor t' «leva un volo canto i 
« dlorta fn eterno a chi del nostro duolo 
« Consolator al fò a dai nostro pianto t 
« Qlorla «. chi ci donb la guarigione» 
K Caloria all'Acqua Chinina di Migono. 

Avvisi 
in 4 e 5. 

pag. a 
prezzi 
fiìili. 

al Teuiji: (itorumatita Inodora gd a l l ' c t r t ì l i o , ' U t PEIIII:ÌVILU ETiint&Ufttl» O i o t K U s l s P raCu ta l s rU 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogno i ope­
ra! 0 con tutta facl-
litii si può lucidare i! 
proprio .mohigUo. 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angela OerTasotti in 
MercatOTecchio a cent, 
80 la liattiglia 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato iu tutte le d i n l c h e e nella p r a t t e a del medici 

IL PIÙ POTENTE TONICO RIOOSTITUENTE 
da^ FrofessoTÌ D e Oitovaunl, Bianchi , Morselli , M a r r o , Uonfiglt, D e Uenxl, 

Bacee l l l , ^iclamanna, VIKIOII, ecc. ecc. 
Padon, («mulo 1900. 

Sgregio signor D»l Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 

nei quali {a 'da ma prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. Il'ilo ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Saaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
diohiaraisioDe. 

PROF. COMM. A. DB GIOVANNI. 
P. S. — So deciso fare io stesso uso del suo 

preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi, 

Bt^!>>i'aatora.>l!. D e l L u p o , Riooia Motìse 
~1ó Fabri« e V. Beltrame. 

Ronu. 

Ho spèriiseutato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato è una felicissima 

oombinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— In Udine presso le P'armacie Comessatti 

MOVO STABlLIfrlEBTO MUSICALS 
F« 8 S C O L . A et C . 

Piazza del Bunmo - miURrto - Via Toflno, 2 

A T i t o l o cii R é e l a t x i d I 
B t A N I M i r . I N i t 
i la HlHil... IH iicftcn 1, •,:Ì,7, - In jialU^Aiiilro l . 0,ftl> 

, (••ij,i'ij-!ij „ iJ) ,()f>- .. l y . i l U 
,. l ' r i.,[.lHtii „ l . l . t m - „ IK.OO 

„ Sititeli ,1» 
—:^,M3:« m4<:<-.itii<:ii I. M o 

,. l!!.r»<) 
. ,̂  . i. 1.4)19 

_ , I. a s . R l O n u r l o L. S s 
' » tt •Miri.] I.. SO. 

V 1 0 I . I > ( > <!•' Sliidiu I,. 1,311- lift PiorshD. | j . 15 ila Coit-

Mi i i i i In l l i iL u <;ìillArrff fll Inna t f .u V i o l i n i K i i t l i - l i l ' d l 
iiiir,t)i-« 11» f.. SI) t n i i t i i . 

('r..\KrN() ,1.1 sii!>]<'' in •'j'iiii.) ft r.i ditnvi L. ZD - por 
fl.i'.'l!i t. 36 - inT ' i f l u ì - l r n i. ^ I . 

( t ' r r . V V I N O il.i Siudii) in oliiiiio n d ulilftvl 1.. l a - par 
li.vii'.» t.. IH • per orcìiu^lnv !.. SS. 
Hi r i i l i i n««n lTTi I . .1S • lu-rc i rc l i i ' i i ra n i i c t i l i i v l L -li). 

( ' O K N l l T T A . i l i .Siiiiliii I,. Mif - por Uaiiiln r.. 3S - r o i ' o r -
Hl'nHl ,. 4S. 

M l c T H O S O . M O Vijrij MAoltuI a ! . . 1 8 frainoo <11 P o r l o , 
l l . i N O V O l j T l iV •.*;.•»-lo tu), i s cu rc i i i i l i iiit n l o w » iiItlmA nov i t à 

C n U l i i u n Mini la n r l o l i t o i t w . 

(1797-lSVO) 

filcoi fflìiiM i Fmli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due \olnrai in ottavo, di cui, .il primo 

di pag. isa con 9 tavole topo(!i'aflcho iu 
lilogrnlla ; il secondo di pag. 5a4 con 10 
tavolo. 

Prezzo dei due volumi Lìro &.00. 
Dirigere Cartolina vaglia alla Xipogmfla 

nCuroo BarAmioo, IJdine. 

'ER.NICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilitii si può lucidare il proprio 
mobiglio. — Vendesi presso l'Am-
ministraziotto del Friuli al prezzo 
di Cent. SD la Bottiglia. 

• C r X 3 I 3 S T : E 3 

Cartolerie BÀRDUSCO 
Meroatoveoohìo Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivete . 
e R A H O E D E P O S I T O C A R T E 

(Ine ed ordinarie, a maoohina ed a mano 
da «orivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

O g g e t t i d i « a n o a l l e r i * • d i dl*«|r<a»< 
fStBOUXt P I y A B B R I O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gsnai a 
eoonbmiohe e di lusso. 

Stampati por Amminiatrazioni pubbliche e private, aommeroiali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eco. 

Se iTVIx Io ttooiurato. 

Ml'llì'lpi 

^Linee del 1!0,HD e SUD AMERICA^X 
diret to dal le Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociiot̂  n'unite l'iorìo e Kubattiuo) 

Capitale sociale L. 60,000,000 - emesso e versaio L, 33,000,000 

"La Veloce,, 
Sociotit^di Narìgazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versalo L. lijDOOfiOO 

RappresesìlanKa Sociale 
Udine — 94 - Via Ai qileìa • 94 

ZE^ross lnae p a x t e a s a s d.a- C3- E 2ST O "^.A. 
Udine 

n n n UCUI V n D I / •*• sHLohiesta si dispensano Ijigliotti 
{ i a r n C I V - I UnlV tmi. per l'interno degli Stati tTniti. 

VAPORE 
CIOTTA V I . \ A P 0 1 i I 

Compagnia 
£a Veloce 
ir. Q. I. 

Partema 
15 novonibro 
18 » 
29 » 

per MONTEViDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia Partema 

StCttit/k fstraoriiinario) KTair. San. It.' 12 noveiubre 
SilVOI.*. (doppia elioa) £a Veloce - 17 > 
C I T T À WI IMI I JAIKO (straod.) > 20 > 
PEUXEO N. a . I . 21 > 

Par tenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
.. ll̂ OlNOVEMBRE 1904 partirò, il vapore della Veloce «CITTA DI MILAHO,, 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

l i f n e a d a G e n o v a p e r H a m b a y e Hong-ILonig t u t t i 1 meBi 
Iiise» da Venezia per Alessandria ogni IS giorni. Da ITBIITE nn giorno prima. 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell' andata. 
JS.B. — Coincidonze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong con partenze da Genova. 

Hi PBESBNTE ANNULLA IL PHECEDENTB (Salvo variazioni). 

; Tirattamento insuperabi le - il luminazione ele t t r ica 
Si accettano p u s M e g g i o p i e m e v o i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indio China ed estremo Oriente e por le Americhe del Nord 
..TEI^ErOHIIII M. S - 3 4 « del Sud e America Centrale. TELEFONO M̂  Z - S 4 

Per corrispondenza C a s s i l a p o s t a l e 3 2 . Pe r telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 
Per iùformazioni ed imbarclii passeggìeri e merci rivolgersi al Rappresentante 

delle DUE Società 

UDINE 
T e l e f n o s e n z a 

signor FARETTI ANTONIO • Via Aquila N. 
i l l l sopra a sraaAl e s p r e s s i d i n u o v a o o s t r u i e l o n e . 

M 

All'Ufficio Annun­
zi del Friulisi vende: 

iftiècioliifa alire 
1.50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

Acqua «l'oro a 
lire 2 EvO alla butti-
glia, 
/li e q u a C o r o n a 

a lire -i alla botti­
glia. 

^fioquu di ge l so­
mino a lire 1.SO alla 
bottiglia. 

;%cqua C'eleste 
Africana a lire 4 
alla botti.L l̂ia, 

C e r o n e auraerl-
cano a lire 4 al 
pezzo. 
'B'ord-trlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
/inUcani'Ale it. 

M..on|;e|^a a iJre 3 
alla bottiglia. 

PROVA TEi lL 

Esigere la Maroa GalloJ -̂  
II SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vene cartoUaa-vsglia di Lira S la Ditta A . B a n i A 

MILANO, ipedirus S psmi gmudi fraw» In tutta Italia. 

TORD-TRIP r 

m \ ÌD terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1389 con medaglia d'oro 
Infallibilo distiiittbra dei TOPI, SORCI, TAL^.tfmkjùmi^Sf^ai^ BS>ÌÌ.EU 

BDimall domsatici ; da non oonfonder» colla Fasta Bàdùe jslie ò psricoìofla ìnveoe. 
z > l o l i J a r a z l o n e 

Bologna, fO Ramaio i900 
pichiariamo con piacere che il eigaor A. Gomfemt ha fatto' ne' no&tri Stabili, 

menti dì Enaoìaa&tone grani, pilatura riKO e fabbrica pâ tfl iu qnCBtft Citl{^ due cspa-
rìnianii del ano preparato TORD-TRIPE e l'aaito ne à stato oomplato, eoa nostra 
piena eodditfaiiono. In fede FrattUi PaggioK. 

Paaohetto grande L. 1.00 — Piccolo cent. SO. 
Trovasi vendibile presso 1' Ufftcio del giornale « IL FRIULI » Udine ,. 

La reclame è la vita del commercio 

r 

Udine 1804 ~ Tip. Marco Bardniioo 
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